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I NTERVE NTI  A  FAVORE  DEI  TERRITORI  MO NTA NI  E
APPROVAZIO NE DEL PROGETTO M O NTAG NA.

Art.  1  

La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  di  quanto  previs to  dall’ art.  4
dello  Statu to  e  dal  Program m a  regionale  di  sviluppo  promuove  lo
sviluppo  della  montagn a  attrave rso  il  recupe ro  e  il  potenziame n to
delle  risorse  economiche  e  il  risana m e n to  e  la  salvagua r dia  del
terri torio.
A  tal  fine,  richiama te  le  competenz e  dei  comuni  e  delle  province,
riconosce  nelle  comuni tà  montane  gli  enti  dotati  di  specifica
compete nza  per  la  progra m m a zione  e  l’attuazione  degli  interven ti
per  lo  sviluppo  della  montagna  nello  spirito  della  legge  2  dicembre
1971,  n.  1102.

Art.  2  

E'  approva to  il  “  docume n to  delle  diret t ive  ”  allegato  alla  presen te
legge,  della  quale  forma  parte  integran t e ;  le  dire t t ive  contenu t e  nel  “
documen to  ”  hanno  efficacia  vincolante  per  l’attività  della  Regione,
degli  enti  e  aziende  dipenden t i  dalla  Regione  e  con  funzioni  di
indirizzo  e  di  coordina m e n to  per  gli  enti  locali  relativame n t e  alle
funzioni  a  essi  delega t e  dalla  Regione,  e  in  par ticolar e  per  le
comuni tà  montane  nella  formazione  dei  piani  di  sviluppo.

Art.  3  

E'  approvato  il piano  degli  interven ti  straordina ri ,  secondo  l’elenco  di
cui  al  parag rafo  2.2  del  “  documen to  delle  dire t t ive  ”  allegato  alla
presen t e  legge,  per  formare  parte  integran t e  e  sostanziale .

Art.  4  

Le  procedu r e  per  la  attuazione  dei  singoli  interven ti  di  spesa  previsti
nel  piano  straordina r io  degli  interven ti  sono  quelle  delle  leggi
regionali  che  regolano  le  mate rie  corrisponde n t i ,  come  richiama t e
nell’apposi to  elenco  inserito  al  paragra fo  2.2  del  “  docume n to  delle
dire t t ive  ”allega to  alla  presen t e  legge.
Per  gli  interven ti  in  corrisponde nza  dei  quali  non  risulti  in  vigore
alcuna  specifica  normativa  regionale,  la  disciplina  delle  procedu r e  di
spesa  sarà  disposta  dalla  legge  finanzia ria  regionale  sulla  base  della
norma tiva  vigente  per  la  esecuzione  di  interven t i  in  settori  similari.
Con  la  esclusione  degli  interven t i  di  cara t te r e  genera le  di  cui  alla

1



lette ra  A dell’elenco  inseri to  al  paragr afo  2.2  del  “  documen to  delle
dire t t ive  ”,  nell’at tuazione  della  presen te  legge  saranno  osserva t e  le
seguen ti  norme  procedu r al i  genera li:
a) gli  enti  richieden t i  provvedono  all’inoltro  alla  Regione  dei

proge t t i  esecutivi  delle  opere  indicate  nell’elenco,  debitame n t e
approva ti  dall’organo  delibera t ivo  compete n t e ,  senza  che  sugli
stessi  debbano  pronuncia r s i  gli  organi  consultivi  previsti  dalla
vigente  normativa  regionale  in  mate ria  di  opere  pubbliche  con
esclusione  delle  opere  igienico  - sanitar ie  e  di  difesa  del  suolo;

b) l’approvazione  dei  proget ti  nei  termini  indicati  sub  a)  costituisce
dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  a  tutti  gli  effetti  di
legge;

c) la  concessione  del  contribu to  è  disposta  dalla  Giunta  regionale,
ovvero  dal  funziona rio  delega to  a  tale  compito  dalla  medesima  a
norma  dell’ articolo  53  della  legge  regionale  n.  72/1977;  ( 1) 

d) la  erogazione  del  contribu to  viene  disposta  dai  dipar timen t i
compete n ti  per  mate ria  secondo  le  modalità  seguen ti :
- un  primo  acconto  pari  al  50  per  cento  sulla  base  della

richies t a  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  beneficiario
comprovan te  l’avvenuta  consegna  dei  lavori  all’impres a
esecu t r ice  dei  medesimi;

- un  secondo  acconto  pari  al  40  per  cento  sulla  base  della
richies t a  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  beneficiario
attes t a n t e  l’avvenuta  erogazione  di  almeno  due  terzi  del
primo  acconto;

- il  res tan t e  10  per  cento  a  saldo,  sulla  base  della  prescri t t a
cer tificazione  di  regolar e  esecuzione  o  di  collaudo  a  norma  di
legge  previo  decre to  di  liquidazione  finale  del  contributo  del
dipar timen to  compete n t e  per  funzione  o mater ia ;

d  bis)  il  termine  ultimo  per  la  realizzazione  del  proge t to  esecutivo  e
per  la  presen t azione  della  cer tificazione  di  regola re  esecuzione  o
collaudo,  di  cui  alla  lette ra  d),  è  fissato  al  31  dicembre  del  quar to
anno  successivo  a  quello  di  assegnazione  del  contribu to  e  la  sua
inosservanza  compor t a  la  revoca  dello  stesso  e  l’obbligo  di
resti tuzione  delle  somme  già  eroga te .  ( 2)

L’accredi t am e n to  dei  primi  due  acconti  può  essere  disposto  in  una
unica  soluzione  pari  al  90  per  cento  sulla  base  della  richies t a  del
legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  beneficiario  comprovan t e  l’avvenuta
consegn a  dei  lavori  all’impresa  esecut r ice  dei  medesimi,  qualora  si
ritenga,  in  ragione  dell’ammont a r e  non  elevato  dei  lavori  e  dei  tempi
di  esecuzione  assegna ti ,  che  la  somma  possa  esser e  utilizzata  in
tempi  brevi.
L’accredi t am e n to  dei  primi  due  acconti  o  dell’acconto  unico  può
essere  effet tua to  su  apposi ti  conti  speciali  vincola ti,  a  favore  del
legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  beneficiario  secondo  la  norma tiva
introdot ta  dall’ articolo  95/  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,
n.  72  in  mate r ia  di  contabili tà  regionale,  come  modificato  dalla  legge
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regionale.  (3) 
Qualora  i  fondi  siano  accredi ta t i  nelle  forme  previste  al  comma
precede n t e ,  gli  interess i  matura t i  sui  conti  di  cui  ai  precede n t i
commi  sono  a  credito  della  Regione.

Art.  5  

omissis  (4) 

Art.  5  bis  -  Spes e  di  funzio n a m e n t o  della  Confer e n z a
perma n e n t e  per  la  progra m m a z i o n e  nell e  aree  monta n e

1.  Sono  a  carico  della  Regione  le  spese  autorizzat e  dalla  Giunta
regionale  per  il  funzionam e n to  della  Conferenza  perman e n t e  per  la
montagn a  di  cui  all’articolo  19  bis  della  legge  regionale  3  luglio
1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il  funzionam e n to  delle
Comunità  montane”,  che  abbiano  per  ogget to  gli  oneri  sostenu ti  per
le  sue  sedute ,  ospitali tà  e  rappre s e n t a nz a ,  nonché  le  spese  per  la
realizzazione  delle  manifes t azioni  e  attività  delibera t e  dalla
Conferenza  e  per  gli  incarichi  per  la  redazione  di  pare r i ,  studi  e
documen t i  riguarda n t i  lo  sviluppo  delle  aree  montane.
2.  Le  spese  di  cui  al  comma  primo  sono  anticipa t e  dalle  Comunità
montane  o  dall’U.N.C.E.M.  regionale.  Il  rimborso  è  disposto,  entro  i
successivi  sessan t a  giorni,  con  decre to  del  dirigen te  regionale  della
stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  fores te  ed  economia  montan a  su
presen t azione  della  relativa  documen t azione  di  spesa.  ( 5) 

Art.  6  

E'  istituito  il  “  Centro  studi  per  la  cultura  e  la  tecnologia  delle  aree
montane  ” composto  dal  “  Comita to  scientifico  ”,  dal  personale  della
sezione  dell’Esav,  formata  ai  sensi  dell’ articolo  23  della  legge
regionale  n.  88/1980  e  dal  personale  del  Dipar timen to  piani,
progra m mi  e  legislativo  della  Regione  destina to  al  Centro.
Il  “  Comita to  scientifico  ”  è  composto  da  non  più  di  nove  membri,
scelti  tra  docenti  universi t a r i  e  tra  esper t i  di  chiara  fama  nelle
mate rie  di  compete nza  del  Centro;  i componen t i  sono  nomina ti  dalla
Giunta  regionale  entro  tre  mesi  dalla  prima  riunione  della  conferenza
perman e n t e .
Il  “  Comita to  scientifico  ”  è  presiedu to  e  coordina to  da  uno  dei  suoi
membri,  scelto  dalla  conferenza  perman e n t e .
Il  Centro  studi  riferisce  alla  conferenza  in  ordine  all’esito  degli  studi
e  delle  ricerche .
Assolve  alle  funzioni  di  dirigente  del  “  Centro  studi  ”  il  coordina to r e
del  dipar t ime n to  piani,  progra m mi  e  legislativo.  
La  Regione  provvede  al  finanziam en to  del  “ Centro  studi  ”.

Art.  7  

Ai sensi  dell’art .  1  della  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  37,  le
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comuni tà  montane  sono  abilita te  a  ottener e  i  contribu ti  per  la
cost ruzione  e  la  gestione  di  una  propria  rete  di  informatica
distribuita .  (6) 

Art.  8  

Le  comuni tà  montane  procedono,  ent ro  sei  mesi  dalla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  all’adozione  del  piano  genera le  di
sviluppo  previsto  dall’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  marzo  1973,
n.  11  (7)  ;  le  comunità  montane ,  che  già  hanno  adot ta to  e  trasmesso
alla  Regione  il Piano  genera le  di  sviluppo,  procedono,  ent ro  gli  stessi
termini,  alla  verifica  di  compatibilità  delle  scelte  di  piano  con  le
dire t t ive  del  “ Proget to  montagn a  ” e  adot tano  le  relative  varianti .
Il  piano  genera le  di  sviluppo  e  le  variant i  al  piano,  sono  trasme ss e
per  l’approvazione  alla  Regione  secondo  le  procedu r e  di  cui
all’articolo  5  della  legge  3  dicembre  1971,  n.  1102;  le  comunità
montane,  prima  della  trasmissione  degli  atti  alla  Regione  sono  tenute
a  sottopor r e  il  Piano,  o  la  variant e ,  all’esame  della  conferenza
perman e n t e  per  la  progra m m azione  nelle  aree  montane  che  esprime
il  pare r e  in  meri to.  Il  pare re  della  conferenza  è  allegato  agli  atti  che
sono  trasme ssi  alla  Giunta.
La  conferenza  perman e n t e  si  avvale,  per  l’istrut to r ia  degli  atti,  degli
uffici  della  Giunta  regionale  e  di  quelli  delle  comunità  montane .

Art.  9  

omissis  (8) 

ALLEGATO  (9)



1 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

2 () Letter a  aggiunta  da  art .  94  comma  3  della  legge  regionale  30
gennaio  1997  n.  6.  

3 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

4 () Articolo  abroga to  da  comma  2  lett.  b)  art.  18  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  39.

5 () Articolo  già  introdot to  da  art.  1  della  legge  regionale  10  agosto  1989,
n.  23  ed  ora  così  sostitui to  da  art.  29  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.
15.  

6 () La  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  37  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
103  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6.  

7 () La  legge  regionale  27  marzo  1973,  n.  11  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  24
della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  che  ha  ridisciplina to  la  mate r ia .  

8 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   

9 () Si  omet te  allegato  alla  legge.  
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